	spazio per la protocollazione


	
	STRUTTURA RICETTIVA EXTRALBERGHIERA DI

CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE

Segnalazione certificata di inizio attività


	AL COMUNE DI PORANO (TR) –

	


	Il/La sottoscritto/a

	cognome
	nome

	     
	     

	luogo di nascita
	provincia o stato estero di nascita
	data di nascita

	     
	     
	     

	codice fiscale
	cittadinanza
	sesso

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	     
	  FORMCHECKBOX 
 M      FORMCHECKBOX 
 F

	comune di residenza
	provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	     
	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	     
	     
	     

	e- mail                                                        PEC
	
	

	                                             
	
	

	Trasmette segnalazione certificata di inizio dell’attività 
ricettiva extralberghiera di Case e Appartamenti per vacanze
	artt. 11, 12, 86 e 92 TULPS, R.D. 773/1931; art. 19, L. 241/1990 s.m.i.; l.r. Umbria n.8/2017-Regolamento Regione Umbria n. 8/2018 

	                                                    DA SVOLGERE IN FORMA:

 FORMCHECKBOX 
  IMPRENDITORIALE e quindi con esercizio in forma organizzata – unità abitative  pari o superiore a 3, iscritto alla CCIAA di ____________________ con c.f./ P.IVA n. _______________

 FORMCHECKBOX 
 NON IMPRENDITORIALE e quindi con svolgimento in modo occasionale – sino ad un massimo di 2 unità abitative senza la fornitura di servizi complementari 



	  FORMCHECKBOX 
 in qualità di titolare dell'impresa individuale

	codice fiscale
	
	partita IVA

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sede nel comune di
	provincia o stato estero
	C.A.P.

	     
	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	Telefono

	     
	     
	     

	iscrizione al

Registro Imprese
	presso la Camera di Commercio I.A.A. di 
	numero Registro Imprese

	
	     
	     

	 FORMCHECKBOX 
 in qualità di legale rappresentante della società 
	

	denominazione sociale

	     

	codice fiscale
	
	partita IVA

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sede nel comune di
	provincia o stato estero
	C.A.P.

	     
	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	Telefono

	     
	     
	     

	iscrizione al

Registro Imprese
	presso la Camera di Commercio  I.A.A. di 
	numero Registro Imprese

	
	     
	     


	Il presente modello oltre che a mezzo posta può essere presentato al  Comune di Porano (TR) tramite PEC all’indirizzo comune.porano@postacert.umbria.it 


	Indirizzo della struttura ricettiva extralberghiera di Case e Appartamenti per Vacanze                ( art. 19 - L.R. 8/2017)

	comune
	C.A.P.

	     
	     

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico

	     
	     

	dati

catastali
	categoria
	classe
	sezione
	foglio
	mappale
	Subalterno

	
	
	
	
	
	
	

	

	Denominazione (da individuarsi nel rispetto dell’art. 13, R.R. Umbria n. 8/2018)

____________________________________________________________


	

	Apertura 

	 FORMCHECKBOX 
 annuale

	 FORMCHECKBOX 
 stagionale dal _______ al_______  e   dal _______ al _________  di ogni anno

	

	Polizza assicurativa

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver stipulato, ai sensi dell’art. 46, comma 2, lettera e) della l.r. n. 13/2013, la seguente polizza assicurativa di responsabilità civile nei confronti del cliente, impegnandosi a comunicarne annualmente il rinnovo:
estremi polizza 
scadenza polizza


	data _________
	firma del/della titolare o legale rappresentante anche a titolo di autodichiarazione/autocertificazione, a norma del DPR 445/2000 e smi, nel contempo  dichiarando di essere a conoscenza delle conseguenze civili, penali ed amministrative nelle quali incorre chi rende dichiarazioni false, mendaci o comunque non veritiere 



	Quadro autocertificazione
	REQUISITI SOGGETTIVI E DEI LOCALI


	

	Il/La sottoscritto/a dichiara

	1
	 FORMCHECKBOX 

	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dal combinato disposto degli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S., R.D. 773/1931 e s.m.i. così come riportati all’allegato C al presente modello 

	

	2
	 FORMCHECKBOX 

	che non ricorrono nei propri confronti, oltreché nei confronti dei propri familiari maggiorenni conviventi, cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia – vd all.to C )

	

	3
	 FORMCHECKBOX 

	di aver rispettato le vigenti norme, autorizzazioni e prescrizioni in materia di pubblica sicurezza

	

	4
	 FORMCHECKBOX 

	di aver rispettato - relativamente ai locali della struttura ricettiva:

	

	
	4.1
	 FORMCHECKBOX 

	le norme e prescrizioni in materia di prevenzione incendi, in particolare perché:

 FORMCHECKBOX 
  (per le strutture fino a  25 posti letto): è stato acquisita certificazione datata ________ da parte del proprio tecnico abilitato Sig. ___________________, iscritto all’Albo ___________________________ al n. _______ anno_______
 FORMCHECKBOX 
 (per le strutture con oltre 25 posti letto):è stato acquisito conseguente certificato prot. n. _______________ del _______________rilasciato dal locale Comando Provinciale VV.F.; 

	
	
	
	

	
	4.2
	 FORMCHECKBOX 

	di essere in possesso dei prescritti requisiti e/o titoli di carattere sanitario;

	

	
	4.3
	 FORMCHECKBOX 

	i regolamenti edilizi; in particolare si dichiara che: 
 FORMCHECKBOX 
    è stato rilasciato dal Comune di ****** certificato di abitabilità/agibilità/autorizzazione all’uso n. ________del________;
 FORMCHECKBOX 
    altro (precisare) ___________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________   

	

	
	4.4
	 FORMCHECKBOX 

	le norme di sicurezza dei luoghi di lavoro

	
	
	
	

	
	4.5
	 FORMCHECKBOX 

	le norme urbanistiche e quelle relative alla destinazione d'uso (Le case appartamenti per vacanze gestite in modo non imprenditoriale mantengono la destinazione residenziale e devono possedere i requisiti igienico - sanitari ed edilizi previsti per i locali di civile abitazione)

	
	
	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	le dimensioni minime dei locali così come riportate alla tabella P acclusa alla L.R. Umbria n. 8/2017, così come riportata all’allegato sub B) del presente modello

	

	5
	 FORMCHECKBOX 

	che la struttura ha la seguente CAPACITÀ’ RICETTIVA (NB: ciascuna unità abitativa è destinata all'alloggio di turisti nella sua interezza e al suo interno non possono essere riservati vani al titolare o ad altri soggetti - in forma imprenditoriale: numero delle unità abitative pari o superiore a tre - in forma non imprenditoriale: numero delle unità abitative non superiore a due)
APPARTAMENTI
POSTI LETTO
n.
n. per diversamente abili
n.
n. per diversamente abili
n. divani letto (max 2 posti nei locali adibiti a soggiorno).
MONOLOCALE (con bagno completo e cucina autonoma o angolo cottura)
BILOCALE (con bagno completo e cucina autonoma o angolo cottura)
TRILOCALE (con bagno completo e cucina autonoma o angolo cottura)
APPARTAMENTI (con bagno completo e cucina autonoma o angolo cottura)
TOTALE


	
	
	
	TOTALE UNITA’ ABITATIVE ____________________________
TOTALE POSTI LETTO __________________________ NB: nelle camere può essere aggiunto, in via temporanea ed esclusivamente su richiesta del cliente, un ulteriore letto qualora la superficie della camera ne consenta la fruibilità. Il letto aggiunto deve essere rimosso al momento della partenza del cliente.


	Quadro autocertificazione
	CLASSIFICAZIONE


	Il/La sottoscritto/a dichiara che la struttura ricettiva è in possesso di TUTTI i requisiti  indicati nella tabella C) parte integrante della l.r. n. 8/2017, così come riportata in allegato sub lett. B al presente modello

	data _________
	firma del/della titolare o legale rappresentante anche a titolo di autodichiarazione/autocertificazione anche a titolo di autodichiarazione/autocertificazione, a norma del DPR 445/2000 e smi, nel contempo  dichiarando di essere a conoscenza delle conseguenze civili, penali ed amministrative nelle quali incorre chi rende dichiarazioni false, mendaci o comunque non veritiere 




	allegato A
	dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci, ecc.) indicate all'art. 2 del D.P.R. n. 252/1998

solo per le società quando è stato compilato il quadro autocertificazione

	Il/La sottoscritto/a

	Cognome
	nome

	
	

	luogo di nascita
	provincia o stato estero di nascita
	data di nascita

	
	
	

	codice fiscale
	cittadinanza
	sesso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 M      F

	comune di residenza
	provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	
	
	

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	
	
	

	DICHIARA ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e degli artt. 67 e 89, D. Lgs. n. 159/2011

	
	· che non sussistono nei propri confronti, oltreché nei confronti dei propri familiari maggiorenni conviventi, cause di divieto/decadenza/sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (antimafia);

	

	Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000 e la decadenza dai benefici ottenuti sulla base della dichiarazione non veritiera.                                

Allega fotocopia di valido documento d'identità.                                         Firma 



	
	


	Il/La sottoscritto/a

	Cognome
	nome

	
	

	luogo di nascita
	provincia o stato estero di nascita
	data di nascita

	
	
	

	codice fiscale
	cittadinanza
	sesso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 M      F

	comune di residenza
	provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	
	
	

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	
	
	

	DICHIARA ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e degli artt. 67 e 89, D. Lgs. n. 159/2011

	
	· che non sussistono nei propri confronti, oltreché nei confronti dei propri familiari maggiorenni conviventi, cause di divieto/decadenza/sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (antimafia);

	

	Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000 e la decadenza dai benefici ottenuti sulla base della dichiarazione non veritiera.                                

Allega fotocopia di valido documento d'identità.                                         Firma 



	
	


	Il/La sottoscritto/a

	Cognome
	nome

	
	

	luogo di nascita
	provincia o stato estero di nascita
	data di nascita

	
	
	

	codice fiscale
	cittadinanza
	sesso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 M      F

	comune di residenza
	provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	
	
	

	via, viale, piazza, ecc.
	numero civico
	telefono

	
	
	

	DICHIARA ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e degli artt. 67 e 89, D. Lgs. n. 159/2011

	
	· che non sussistono nei propri confronti, oltreché nei confronti dei propri familiari maggiorenni conviventi, cause di divieto/decadenza/sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (antimafia);

	

	Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000 e la decadenza dai benefici ottenuti sulla base della dichiarazione non veritiera.                                

Allega fotocopia di valido documento d'identità.                                         Firma 



	
	


	allegato B
	Requisiti classificazione




	Tabella C) - Requisiti minimi obbligatori per la classificazione 

delle CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE 


	SEZIONE 1: gestione in forma imprenditoriale


	1) Buono stato di manutenzione di manutenzione e conservazione dell’immobile


	2) Arredamento delle unità abitative composto da:

· letto
· comodino con lampada

· una sedia o altra seduta per letto

· armadio

· tavolo da pranzo con sedie e divano

· cucina o angolo cottura composto da lavello, piano di cottura, frigorifero, scolapiatti, cappa aspirante e pensili

	3) Bagno completo per ogni unità abitativa con erogazione di acqua calda e fredda dotato di lavabo, water, vasca da bagno o doccia e specchio con presa di corrente e chiamata di allarme

	4) Accessori bagno: asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti, tappetino, materiale d’uso per l’igiene della persona, cestino rifiuti e sacchetti igienici 

	5) Fornitura costante di energia elettrica

	6) Riscaldamento in tutto l’esercizio

	7) Linea telefonica esterna per uso comune


	8) Cassetta medica di pronto soccorso

	9) Accessibilità per portatori di handicaps ( accesso a livello stradale o facilitato) *

	10) Camere e bagni attrezzati per il soggiorno dei diversamente abili nella percentuale di cui alla legge 9.1.1989 n.13 e al D.M. 14.6.1989, n.236. **

	12) Servizio di ricevimento

	13) Assistenza al cliente per quanto concerne ogni utile informazione relativa al soggiorno 

	14) Cambio biancheria da letto e da bagno ad ogni cambio di cliente ed almeno due volte alla settimana ***

	15)Pulizia quotidiana degli appartamenti ad ogni cambio di cliente ed almeno una volta alla settimana


	* L’obbligatorietà è valida per gli esercizi di nuova apertura o in fase di ristrutturazione edilizia

** L’obbligatorietà è valida per gli esercizi di nuova apertura o in fase di ristrutturazione edilizia

*** A tutela dell’ambiente, previa azione di sensibilizzazione ( nota informativa esposta in tutte le unità abitative) il cambio biancheria può essere effettuato a richiesta del cliente


	SEZIONE 2: gestione in forma non imprenditoriale

	1) Buono stato di conservazione e manutenzione dell’immobile

	2)Arredamento delle unità abitative funzionale composto da :

	· letto

	· comodino

	· una sedia per letto

	· armadio

	· tavolo da pranzo con sedie e divano

	· cucina o angolo cottura da lavello, piano cottura, frigorifero,scolapiatti, cappa aspirante e pensili

	3)Bagno completo per ogni unità abitativa con erogazione di acqua calda e fredda dotato di lavabo, water, vasca da bagno o doccia e specchio con presa corrente e chiamata di allarme

	4) Accessori bagno: asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti, tappetino, materiale d’uso per l’igiene della persona, cestino rifiuti e sacchetti igienici

	5) Fornitura costante di energia elettrica

	6) Riscaldamento in tutto l’esercizio

	7) Cassetta medica di pronto soccorso

	8) Pulizia degli appartamenti ad ogni cambio di cliente a cura del gestore

	9) Cambio biancheria da letto e da bagno ad ogni cambio di cliente a cura del gestore


	Tabella P allegata al R.R. n. 8/2018
Dimensioni minime dei locali degli esercizi ricettivi extra-alberghieri 

di CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE 

	Case e appartamenti per vacanze gestite in forma IMPREDITORIALE
Superficie minima dei locali mq.

Altezza minima dei locali mq.

Camera singola

7

2,70

Camera doppia

12

2,70

Per ogni posto letto in più in ogni camera

5

2,70

Locale di soggiorno

2,70

Locale bagno,cucina ed altri vani accessori

2,40

Appartamento( con esclusione del servizio igienico)

20

2,40




Località classificate montane
Nelle località classificate montane, tenuto conto delle condizioni climatiche e della tipologia edilizia locale, può essere consentita dalle norme e dai regolamenti igienico-edilizi comunali una riduzione dell’altezza minima interna delle camere e dei 

locali soggiorno a ml 2,55, ulteriormente riducibile a ml. 2,40 per le strutture già esistenti.

Ambienti con altezze non uniformi
Nel caso di ambienti con altezze non uniformi sono consentiti valori inferiori ai minimi, purché non al di sotto di ml.2,00, a condizione che l’altezza media ponderale del locale non risulti inferiore a:

ml. 2,70  per le camere ed i locali soggiorno;

ml. 2,40 per le cucine e i bagni;

 ml. 2,55 per le camere e locali soggiorno nelle località montane , ulteriormente riconducibile a ml. 2,40 per le strutture già esistenti.

Negli esercizi extralberghieri case e appartamenti per vacanze gestite in forma non imprenditoriale che mantengono la destinazione residenziale di cui all' articolo 19 della l.r. 8/2017, la superficie delle camere ed i relativi posti letto sono quelli previsti dal regolamento comunale in materia edilizia ed igienico-sanitaria.
	allegato E
	Estratto artt. 11 e 92 del TULPS ed in materia antimafia 

	Art. 11
 Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 

Art. 92
 Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 4, D. Lgs. n. 159/2011 (Soggetti destinatari) 
1. I provvedimenti previsti dal presente capo si applicano: 

a) agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all'articolo 416-bis del codice penale; 
b) ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui all'articolo 2-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 
c) ai soggetti di cui all'articolo 1; 
d) a coloro che, operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti a sovvertire l'ordinamento dello Stato, con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli articoli 284, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonché alla commissione dei reati con finalità di terrorismo anche internazionale; 
e) a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche disciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino a svolgere una attività analoga a quella precedente; 
f) a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti alla ricostituzione del partito fascista ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con l'esaltazione o la pratica della violenza; 
g) fuori dei casi indicati nelle lettere d), e) ed f), siano stati condannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e successive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro comportamento successivo, che siano proclivi a commettere un reato della stessa specie col fine indicato alla lettera d); 
h) agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori dei reati indicati nelle lettere precedenti. E' finanziatore colui il quale fornisce somme di denaro o altri beni, conoscendo lo scopo cui sono destinati; 
i) alle persone indiziate di avere agevolato gruppi o persone che hanno preso parte attiva, in più occasioni, alle manifestazioni di violenza di cui all'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

Art. 67. D. Lgs. n. 159/2011 (Effetti delle misure di prevenzione) 
1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: 

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) omissis; c) omissis;
d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 
h) omissis;

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, ……. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti. 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi…….

4. omissis  5. omissis 6. omissis 7. omissis 

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale



	allegato E

	Art. 11
 Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 

Art. 92
 Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 4, D. Lgs. n. 159/2011 (Soggetti destinatari) 
1. I provvedimenti previsti dal presente capo si applicano: 

a) agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all'articolo 416-bis del codice penale; 
b) ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui all'articolo 2-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 
c) ai soggetti di cui all'articolo 1; 
d) a coloro che, operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti a sovvertire l'ordinamento dello Stato, con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli articoli 284, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonché alla commissione dei reati con finalità di terrorismo anche internazionale; 
e) a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche disciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino a svolgere una attività analoga a quella precedente; 
f) a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti alla ricostituzione del partito fascista ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con l'esaltazione o la pratica della violenza; 
g) fuori dei casi indicati nelle lettere d), e) ed f), siano stati condannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e successive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro comportamento successivo, che siano proclivi a commettere un reato della stessa specie col fine indicato alla lettera d); 
h) agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori dei reati indicati nelle lettere precedenti. E' finanziatore colui il quale fornisce somme di denaro o altri beni, conoscendo lo scopo cui sono destinati; 
i) alle persone indiziate di avere agevolato gruppi o persone che hanno preso parte attiva, in più occasioni, alle manifestazioni di violenza di cui all'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

Art. 67. D. Lgs. n. 159/2011 (Effetti delle misure di prevenzione) 
1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: 

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) omissis; c) omissis;
d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 
h) omissis;

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, ……. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti. 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi…….

4. omissis  5. omissis 6. omissis 7. omissis 

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale
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e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
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3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi…….
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